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- FORINO, 31 OTTOBRE 


Raccomandiamo all'attenzione de’ nostri 
lettori la.seguente corrispondenza. giuntaci 
da Vicenza. Essa ci informa come i tenta- 
tivi dell'Austria per destar malumori fra i 
contadini ‘ed i proprietari e sollevar quelli 
éonlra di questi, comincino a recare .i loro 
frutti. L’ Austria vorrebbe rinnovare nella 
Venezia le.stragi della Gallizia; ma non 
riuscirà. ‘Tuttavia i fatti narrati nella. cor- 
rispondenza sono gravi e potrebbero esser 
il preludio di muove -e® più; estese violenze, 
scorgendosi chiara la connivenza del go- 
verno»ne’ clisordini accaduti : 

Vicenza, 25 ollolre 4861. 

In questa nostra provincia il governo e cò- 
mando militaré tentarono di rinnovare una 
vera jaequerie. aizzando .i contadini contro i 
proprietari sperando, forse. rinnovare le stragi 
di Tarnow în Galizia. Voi sapete che cosa è 
il pensionalico che ‘aggravava i fondi privati 
un diritto di pascolo dato fino dai tempi della 
repubblica ai poveri del 'psese. Quest onere 
poi passò anche a costituire un diritto pri- 
vato, per cui molti e molti (siccome fu del 
diritto di decime) possedevano tale diritto, e 
lo davano a fitto, 0 se ne facevano compen- 
sare dallo stesso propridtario. Molti‘ comuni se 
nè svincolarono sind dal 1820 rimborsando gli 
aventi diritto, ed' in molte comuni tuttora e- 
sisteva. Ora nel 1860, dietro decreto luogote- 
nenziale. in. esecuzione a sovrana patente, tutti 
i diritti; di. pensionatico | vennero. tolti. dando 
l'obbligo ai comuni di convenire cogli. aventi 
diritto, ‘ed in ciascuna’ delegazione: si costitui 
una commissione’ sotto 13 presidenza ‘del de- 
legato per cui venne fissata” Ja cifra di com- 
penso, che colle rate prediali. vennero anche 
pagate: Voi sapete che 1’ Austria in luogo di 
tenere nell'interno della città tutte le truppe, 
queste vennero aquartierate per la massima 
parte nelle campagne fino da due anni — e 
qui dovet4 sapere che per istruzioni superiori 
venne raccomandato ‘ spectalmente ‘di ingra- 
ziarsi il contado e di procurare di eccitarlo 
contro i grossi proprietari, — Analoghe istru- 
zioni vennero date ai soldati permessanti ora 
mandati alle loro, case, dicendo, loro che in 
qualunque .caso .ricorressero. al militare nel 
quale troverebbero valido «appoggio. Talesug- 
gestiva mamovra non'sfuggi a chicchessia, ed 
infatti di. tempo in tempo traspariva il. can- 
giamento ‘avvenuto nell’ ‘animo dei contadini 
cccitati vieppiù dai preti, i quali dacchè no- 
stro vescovo è Farina, fungono impudentemente 
l’ufficio di altrettanti .commissarii di polizia. 

Discorsi fatti, qua e là fra i contadini pa- 
lesavano che. non si attendeva, che l’cccssione, 
c. questa .venne. or ora .appuuto nella ricor: 
renza dell’epoca in cuicin altro tempo sole- 
vano i contadini profitfare dei pascoli dal 416 
ottobre al 23 matzo di ogni ‘anno. Una turba 
di questi organizzata ‘da capi invase le prate- 
rie di Sarcedo presso Thiene; i capi montati 
a cavallo, ed armati piantarono bandiera giallo- 
nera e gridando -morte ai padroni, viva. Fran 
cesco Giuseppe, imprecavano contro coloro, che 
mandavano denari a Garibaldi; dicevano che 
il sovrano. finalmente restituiva loro i' tolti 
diritti, minacciarono i proprietarii deli’ incen- 
dio, è di fur violenze’ per toglierne i grani, 
e tanto. tumultuosa e furibonda era la turba, 
che, trovato certo. Lorenzo Valente, che per 
caso era, col, suo figlio, sul. proprio. fondo,, li 


ferirono: con, .bastoni e, con. forche, Altri fu-.| 
rono malmenati con busse; ed valtri. schiaffeg-.| 


giati. Si aprirono le stalle, ‘e costrinsero tutti 
ad avviare i loro animali alle praterie, men- 
tre ad altri grossi proprietarii vennero cliiuse 
le proprie stalle perchè non profittassero ‘dei 


loro ‘diritti. Si gettarono ‘a terra le, porte | 


delle case rurali, si minacciarono i proprie- 
tari, esi. vielentarono (a secondare, il loro 
moviménte; chenel giorno successivo sî pro» 
pagò alle ville vicine di Montecchio Precalci» 
no, Dueville, Villaverla, Vivaro ed' altre molte, 
è ciò' tatto senza chie ilmilital'e “testimone a 
tanta violenze fucessè un sol passo per int- 
pedirle,,,anzi molti; ridevano e. di soppiatto 
eccitavanor a maggiori. disordini, IL commis 


sario disteettuale di, Thiene eredendo;suo do. 


vere; ui, prevenire niteriori tumulti», fece in 
busna fede arrestare 10 0 12 dei) capi, ‘e peer 
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riclami 


esservi ferimenti e violenza pubblica, la pre- 
tura stessa si adoperava-ad iniziare il crimi- 
nale processo; ma il generale Gablenz che 
comandava la {ruppa aquarlierata in Thiene 
.,maudò. tosto nota alla. delegazione , che, a 
mezzo. della pòlizi< spedì alla gendarmeria 
del luogo. 1}.c ninè di scarcerare i delenuti 
immediatametie. Molti furono i reclami fatti 
al-delegato . per ‘parte dei proprietarii; ma; il 
cavaliere Ceschi rispose : che: in proposito! non: 
aveva istruzioni, come se per tutelare l'ordine, 
per impedire violerize pubbliche, fur rispet- 
tare diritti; ed infine fat eseguire un ordine 
sovrano dovessero aver luogo speciali istru- 
zioni. Si arrivò fino ed ordinare la sospeu- 
sione. del processo. criminale incoato, dalla 
pretura, :per;.cui.; potete imnaginarvi [come 
continuassero, e. continuano luttora.i disor- 
dini. Ho generale Gablenz disse che ‘trovava 
giusto :che questi poveri contadini provvedes- 
serò du sè ni lorò Dbisogn?. Si ricorre al cò- 
munismo per tentare il'brigandaggio, e per 
aizzare i contadini a rinnovare le turpi infa- 
famie di Gallizia. In oggi stesso successéro 
nuove violenz®,, ed i disordini vanno .esten> 


dendosi. A Villaverla, di fronte al palazzo di. | 


un notorio patriota piantaroho, la stessa. ban- 
diera 5» detideridolo e provocandolo con mille 
imprecazioni. Mancava ‘questa! piaga alleno 
stre desolate contrade; ma spero ‘che gli ini- 
ziatori abbiano sbagliato di epoca, ché.il £861 
non è il 96. In essi tuttavia non mancano le 
paterne «intenzioni, 


î i 1 
(Corrispondenza. particolare dell'OpImioNnE) 


Parigi, 29 ottebre. 


L'articolo della Patrie di ier sera, attribuito 
da tutte le, persone bene. informate a! sig. 
De.La Gueronnière proclama in forma: semi» 
ufficiale quello ‘che già nom ‘era più um se 
greto per alcuno. Il governo francese si è 
tornato ad innamérarée d'un trattò del poter 
temporale e dichiara di voler sostenere quella 
istituzione che negli ultimi tempi èra stata 
data come spacciata sia dagli nomIni di stato 
francesi, sia dall'opinione pubblica di tutta 
l’Europa liberale. L'Independance Belge rife- 
riva alcuni giorni.sono una. frase pronunciata 
dal signoridi Thouvenel il quile avrebbe detto: 
« il poter temporale è ormai un cadavere, 
ma bisogna lasciarsali’ Europa il tempo “di 
costatarne la morto. » Oggi le' cose sonò ‘mu 
tate. L'esistenza del poter temporale è ne- 
cessaria non soltanto agli interessi della Fran- 
cia, ma eziandio agli interessi dell’Italia. 

In; quell'articolo, d'altronde importante, non. 
ho potuto trattenermi dal ridere leggendo 
glivargomenti coi» quali si vorrebbe dimo. 
strare che l’Italia con Roma per capitale sa» 
rebbe dominata daî mazziniani. E noi che 
credevamo che tutta la forza del partito d’a- 
zione consistesse nel poter servirsi di Toma 
come di una parola d’ordine e di un grido 
di guerra! 

Non tocca ;a.,ma ‘dire ciò. che. doyrà fare 
il governo italiano. in tali contingenze, ma 
posso assicurarvi che l'immensa maggioranza 
dei francesi vedrebbe volontieri l' imperatore 
abbandonare un governo nemico ad'un tem- 
po d-Ila Francia, dell’Italia e della religione. 

I réezionari ih tutta l'Europa ed i nostri 
clericali’ esulteranno ; essi attribuiranno la 
politica dell’imperatore al timore che questi 
| ha della loro opposizione e questa persuasione 
i non giovetà sicuramente a far sì che quel 
| parlito si converta ad idee più patriotiche e 
| più francesî. ” 

Nun vi farà stupore l’intendere che men. 
| tresì abbandona per orala quistionev romena, 
sì' tira in campo invece quella della Venezia.’ 

Si parla di nuove proposte che il governò 
! imperiale vorrebbe fare a1 gabinetto di Vienna 
e sono in grado di assicurarvi che l’inten- 
zione di -farie esiste davvero. Riesciranno esse 
all’intento, ovxero dovremo: rinunciare ad. a- 
| gni.speranza di accomodamento pacifico? Si 
| dice che vil duca di «Gramont abbia d’incarico 
{ di esplorare: il: terreno e di.disporre gli ani- 
| mi deglì uomini di stato" austriaci» prima di 
| rivolgersi direttamente all’ imperatore ‘ Frat- 
{ cesco Giuseppe. E Tor 


La lettera «di Kossuth ha prudobto nina gran- | 


dissuma sensazione, e si crede che. la coinci- 


| denza della. pubblicazione ‘di. essa col can- | dura:da secoli; bisogna adattarsi ‘e: riconostere che) 
* giamento  operatesi noll' opinione pubblica; la 


Venerdi, 1 Novembre 4864 


quale; si è, trasportata da' Roma a Venezia, a: 
vrà; una. grande: influenza sulle cose d'Unghe- 
tia, persusdendo î;piùvtimidi della necessità 
di prepararsi alla lotta. 

Mi sta sotto, agli;occhi una lettera di Pesth 
nella quale si parla della. buonissima impres: 
sione, fatta, nella \capitale.ed\ in tutto il regno 
dalla lettera dell’illustre emigrato, 

Quanto ai, resultati, delle, trattative che il 
nostro governo pensa; ad intavolare coll’ Au- 
stria siamo tutti sicuri ehe si ridurranno a 
niente, ed. allora la. posizione ; della. Francia 
nel caso di un moto nazionale simultaneo in 
Ungheria ed in Italia, sarà molto più sem» 
plice, ‘ e eli 

Kossuth non si ‘è ingannato quando, preve- 
deva chel’ Austria avrebbe, risposto, coll’ uso 
della furza lla dignitosa resistenza della na: 
zione -magiara. : 

Le ultime notizie, che riceviamo; da. Vienna 
vengono appunto a confermare; le; parole: del- 
l’uome di stato ungherese. Mi scrivono infatti 
che il partito militare. trionfa. e che, secondo 
ogni probabilità , nòn, tarderà ad essere pro- 
clamato in Ungheria lo stato; d'assedio. 

Quantunque i’ opinione pubblica a. Vienna 
i non; sia, favorevole alla. politica. del. signor 
| Sehmerling,, tuttavia ,, essendo ;i. giornali,: più, 
importanti di quella capitale in, mano; al pars 
| tito della unità dell’ impero , la ‘politica vio, 
| senta del gabinetto austriaco, sarà: approvata 
e sostenuta. dai; giornali. viennesi. Vedremo in 
tàl modo chiudersi |’ èra costituzionale e co- 
i minciare, quella rivoluzionaria. 

L’ Ungheria resterà unanime, così mi seri 
vono, da, Vienna e.da Pesth. È vero che nella 
prima, di queste città si nutre ancora speranza 
di poter. tirar dalla parte, del governo i.croati,, 
mediante una risposta. benigna che Francesco 
Giuseppe farà alla Dieta ‘croata. Si spera; in 
questo modo di ottenere che i croati eleggano 


i deput&ti al consiglio dell’ impero ; ma ‘sono || 


vane speranze. 
A Vienna seno molto malcontenti della Rus- 
sia, essendosi qualche. tempo fa sperato che 
in seguito alla freddezza sopravvenuta tra la 
Russia e la Franzia la corte di Pietroburgo 
‘sì sarebbe-avvicinata a quella di Vienna. Ma 
la Russia pensa a tutt’ altro e la. protezione 
iche «ssa accorda al Montenegro, la politica 
seguita verso la Turchia dimostrano. che la 
(Russia è molto più amica alla Francia di 
! quello che all’ Austria, 
Il generale Klapka è partito da Parigi per 
alla volta di Ginevra, ma si crede che egli 
ritornerà. fra noi entro pochi giorni. Il gene- 
rale ungherese ebbe a quanto si dice varii 
abboccamenti col principe Napoleone. - 
ll comm. Rattazzi resterà a Parigi ancora 
per alcuni’ giorni. Egli continua ad essere 
scopo alle cortesie dei nostri uomini politici. 


CNIT RIZZI AMET EZZIANIT A IT 
Leggiamo, nel. Constitutiornel : 


Mentre il governo imperiale si adopera con una 
saggezza perseverante' e con una irremovibile mo- 
derazione a trovare .il modo di conciliare Roma al- 
| l'Italia, vi sono partiti e sérittori che ad altro non 
pensane se non ad inasprire gli animi, a dichia- 
raro impossibile. qualsiasi transazione. 

Vi sono perfino alcuni, protestanti, ma in piccolo 
numero, i quali si. sono convertiti in veri legati a 
l.tere, e sono arrivati a sostenere come una verità 
di principio il non possumus delle corte di Roma. 

Per esempio il sig. Guizot, protestante clericale, 
come lo abbiamo definito all'indomani della famosa 
radunanza dell'accademia, ha scritto un libro di 
cui parleremo più tardi, ed eccovi il sig. Alberto 
de. Broglie, nipote di madama di Stael, una illu- 
stre, protestante, pubblicar una serie di riflessioni 
non assolutamente nel medesimo senso;,, ma che 
arrivano ad un uguale risultato, 

Quello che il sig.. Guizot dice in tuono solenne, 
il principe di Broglis lo dice in un tuono che vor- 
rebbe esser disinvolto. Ma pare che: molta intblle- 
ravza non eseluda un po” d’irigenvità, ed 1n mezzo 
agli interminabili ragionamenti del giovane ed ari- 
atorraticò scriltore. si vede sorgere ìl più: strano 
sforismo politico. Ricerdandesi senza dubbio di es: 
ser stato addetto alia. legazione del: ‘conte Rossi a 


Roma, ricordandosi delle ncte di quell'intelligente | 
e coraggioso, difensore del papato, il sig. Alberto ‘ 


dé'Broglie non ha potuto negare l’esistenza, degli 


enormi abusi che rendono impossibile il governo ! 


pont:ficiò senza l'appoggio dello straniéro, mia egli 
trovavuti ; ottimo! mollò di giustifitar quegli abusi 
alllattb: stesso; in'cuilldete | ‘attestarne»  l'osistanza/ 
Egli esclama con. tuttalserietà: « Quando un'mala 


non. v' ha, modo di correggerlo... 


Le inserzioni costano L.4 la linea, sai È 
Gli annunzi sì ricevono all’AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospes 
dale, ti. 3, al prezio di cent. 25 ta linda. ; 


Peace lettere ed # reclami devono essere indirizzati franchi alia 


La 


del giornale, Non si restituiscono i manoscritti» 
Un foglio arretrato Cent. 40. 


Logica ammirabilo alla quale del resto ha ben poco 
da invidiare alla nuova. politica inaugurata da ua 
giornale della sera! (La Patrie) Quel giornale in- 
falli dichiara che l'opera dell'imperatore. sarebbe 
non solo svisata ma comprumessa, quando il nò- 
stro esercito partisse da Roma. Per poter ragionare 
in questo modo sarebbe necessario che. l'esercito 
francese rimanesse per sempra nella città eterna. 
Ci pare che prima di osar parlarè in nome del- 
l’imperatore si avrebbo dovuto pensare a quanto 
ha detto l’împeratore a Bordeavx della impossibi- 
lità che la Francia occapi stabilmente Roma. 

L'occupazione di Roma non è una soluzione, ma 

dà il tempo di cercarne ‘e di prepararne una op- 
porluna, ed ecco precisamente quello che fa il no- 
stro governo senza perdere un momento di tempo 
e cercando di moderare lè impazionze degli uni 
e di'saperare le resistenze degli altri. 
‘La Patrie dice: « Bisogna aspettare l'ora di Dio 
per una soluzione. » Questo sarebbe il fatalismo 
turco, ed invece Ja politica ‘della Francia si è 
sempre ispirata alla massima ;  Aiufati che il cielo 
li aiuterà. i 

Beninteso che l’aiutarsi non deve esser scompa- 
pagnato dal. sentimento della giustizia. 

Si leggano le nobili ‘e commoventi parole d:1- 
l'imperatore nel Monifeur. di. questa mattina. 
Dolce e risoluto l’imperatore ha scoperto ad un 
tempo l’avimo suo e Ja sua. politica; quando dopo 
aver parlato de' suci sforzi per il bene della reli- 
gione egli disse : « che sarebbe per Ini semplic» 
argomento di gioia il vedere la buona armonia che 
deve esistere tra la santa sede ed il suo governo, 
| e che questa armonia tanto necessaria nen poteva 
\ in altro miglior modo manifestarsi che colla bene- 
vola accettazione di proposte sempro fatte con ma- 
turità di consiglio. 

L’ablegato apostolico ha egli pure nobilmente 
| parlato in nome della santa sede. Se la corte di 
| Roma parlasse sempre in quel modo non sarebbe 
difficile l'intendersi e l'opera di conciliazione e di 
| giustizia sarebbe prossima al suo compimento. 
Losine ian eni 


Il Corviere dell'Emilia del 30 corrente reca 
\ i seguenti, ragguagli sull’assassinio testè per- 
petratosi in Bologua sulle persone di due 
pubblici. impiegati, e da noi annunciato nel 
nostro numero di ieri : 


Apprese ieri matlina con (indignazione e dolore 
la nostra città la funestissima. notizia. dell’assassi- 
nio commesso nella notte su due dei migliori jm- 
| piegati della, nostra polizia. H wice-questora Gras- 
selli,, ed il segretirio della delegazione di levante, 
Fumagalli. Allo 12 1,2 della notte, mentre anda- 
vario verso casa in via Maggiore, farono colpiti da 
due fucilate, e rimasero vittime entrambi dopo 
pochi momenti. Il fatto è atrocissimo, e duole il 
pensare che un tanto delitto si osa commettere nel 
centro della nostra città. Pare evidente, che 'uc- 
cisione fosse opera di vendetta privata, provocata 
forse da atti d'ullicio di quegl'impiegati, ma nulla 
toglie che ciò faccia immenso male a Bologna, 

V'è sventuratamente nella nostra città una mano 
di vera canaglia, priva. d'ogni sentimento morale, 
là quale sotto il passato governo dei preti, abituata 
a vivere impunemente di delitti e di rapina, si 
rivolta ‘oggi contro la legge che ciò impedisce. Una 
piaga tarito inveterata ed incancrenita non s’estirpa 
così di leggieri, per coi bisogna che l'autorità mol- 
tiplichi la sua sorveglianza ed energia, e si affretti 
la rior: anizzazione della guardia nazionale che eso. 
guiva così lodevolmente il servizio delle pattuglie 
notturne. 

Il dolore ed il renerale cordoglio onde Ja triste 
notizia fu accolta dal pubblico, mostra quanto è 
profonda |' indignazione eontro quei malvagi, che 
| si fecero ‘autori d'un tanto delitto, e speriamo che 
| Ja mano della giustizia possa raggiungerli, è farne 
| loro pagare immediatamente il fio. 
il 


L'emmirazione @ riconoscenza dei bolognesi, sono 

i sentimenti che accompagneranno per semjre la 

memoria di quei benemeriti rmpiegati , che incon- 

| trarono forse la morte per lo zelo dimostrato nel 

disimpegnare il proprio ufficio, se pure il Fuma- 

| galli non fu ucciso sol perchè si trovava col Gras- 
| selli, contro il quale era preparato il colpo. 


Ci si assicura che il marchesa Luigi Pizzardi ha 
dato la sua dimissione di sindaco di Bologna, per 
motivi di salute. Ci duole che un uomo così bene: 
merito della nostra città si riliri da un ufficio così 
importante, nell' adempiere il quale pose sempre 
sommo impegno e diligenza. 


TENETE E TITLISSZA TIRA 
LA RISPOSTA DEL, PRIMATE D'UNGHERIA 
La Presse di Vienna riferisce la risposta 
del primate d'Ungheria ‘al cont Forgach, per 
la qualeril cardinale venne chiamato dall'im- 
peratore a Vienna per giustificarsi, 


In questa lettera dopo aver dichiarato, co- 
(Ji me disse già. il telegrafo; che.rdn solo: non 


| Leggiamo nello stesso: Giornale : 
I 


ordinerà ai funzionari dipendenti dal comi- 

. lato di prestarsi alle operazioni. della coscri- 
zione, ma che loro, proibirà lo. direttamente, 
contimua nel seguente modo. dipingendo, le 
condizioni dell'Ungheria: 


La nostra situazione è straordinaria : èssa non 
rassomiglia punto a quella del 1823-in cui'al'bo- 
spetto di un caso isolato i comitati: hanno potuto, 
per la difesa dei diritti nazionali, limitarsi ad:una 
solenne protesta, giacchè. attualmente: non: trattasi 
d'un caso eccezionale; ma siecome il. diritto na- 
zionale relativo al voto del contingente militare e 
delle imposte, diritto guarentito da leggi iînume- 
revoli e giuramenti reali, non è solo messo in dub- 
Dio ma direttamente negato, io non credo. che il 
paese ed in consegnenza il mio comitato , rinun- 
cierà volontariamente, consentendo in un modo 
estralegale alla percezione delle imposte ed ‘alla 
leva militare, alle guarentigie essenziali del sno 
governo costituzionale e che vorrà o potrà giusti- 
ficare così la violazione del diritto. E tutto questo 
non è arroganza, tendenza separatista,' 0 signore; 
giacchè nello stesso modo per cui io ‘posso por- 
farmi garante della fedeltà e dell’attaccamento 
della nìia nazione verso del re , posso guarentire 
altresì ch'essa non vuole lacerare il legame col 
mezzo del quale essa è unita fraternamente nella 
persona del suo re, salvo il mantenimento della 


sua autonomia , colle provincie ereditarie, nella 


buona e nella triste fortuna. 

Come già dissi, non è già arroganza o tendenze 
separatiste che ci animano,. è il sentimento del 
diritto e Ja sua naturale conseguenza, vale a dire 
la difesa di se stessi, 

lo che sono stato sempre pronto e lo sono an- 
cora, per ‘la fedeltà al mio re e per affetto alla 
mia patria, non solo ad offerire il mio aluto per 
la santa opera della conciliazione, ma a fare ben- 
anco dei sacrifici ; jo che non vorrei lasciare me: 
morie amare nell'animo del mio re e de’mici con- 
cittadini; e che all'età avanzata a cui sono giunto 
stimerei più bello fra i giorni della mia vita quello 
in cui trionfasse la fiducia fra il re e la nazione ; 
io sono forzato di dichiarare a' V. E. che non co- 
nosco una via estralegale, la quale mi permetta di 


prestare la mia cooperazione nelle questioni pen- 


denti; giacchè nello stesso modo per cui ho il do- 
vere non solo di presiedere nelle assemblee gene- 
rali, ma dirigere altresì le loro deliberazioni , non 
ho nè il diritto, nè i. mezzi di far loro violenza. 

Se nel momento attuale in cui il pagamento for- 
zoso delle imposte suscitò le grida di dolore nel 
paese, in cui i comitati sono testimonii. passivi e 
Vittime della violenza 6 degli eccitamenti diretti 
contro la nostra costituzione dai ricevitori delle 
imposte; in cui la nazione, privata della speranza 
d'un modo costituzionale di conciliazione geme per 
la dissoluzione della Dieta; in cui l’amministra- 
zione pubblica si trova paralizzata dallo sciogli- 
mento dei comitati; se in questo momento il mi- 
nistero crede bene di esigere i coscritti e le im- 
poste, penso che tale esigenza non possa recarè 
buoni frutti. To non credo che il giovane soldato 
il qualerassiste piangendo alle esecuzioni di cui i 
suoi parenti furono vittima offra una guarenti- 
gia di sicurezza al suo re. Io non credo che i 
comitati disciolti e riorganizzati illegalmente pos- 
samo rappresentare nelle loro funzioni e per conse- 
guenza nella consegna delle imposte e delle reclute, 
il pubblico consenso, e alimo non essere prudente 
di prendersi. giuoco lungamente delle speranze, dei 
sentimenti e dei diritti di un paese e di popola- 
zioni oneste. 

Eeco perchè il mio consiglio, che non mì fu 
chiesto come primate e capo della chiesa al tempo 
in cui queste controversie di importanza urgente 
furono discusse, si riassume adesso che trattasi 
dell'esecuzione in ciò che segue : 

Piaccia a S. M. il nostro graziosissimo re di re- 
spingere da sè ogni infinenza antinazionale, ed 
uvversa alle nostro leggi; si degni di porsi in 
itnmediata comunicazione col paese, e comparendo 
lì ove sta' il cuore del popolo, di rivolgere alla 
nazione una sincera parola, che valga a dissipare 
le sue inquietudini per la pericolante sua costita- 
zione, e.in conseguenza della quale parola possa 
la Dieta radunarsi al.più presto possibile, Le con- 
dizioni fottesi scabrose per lo scioglimento dei co- 
mituti, cessino affinchè possano regolarmente aver 
luogo ele lezioni legali per, la suaccennata e tanto 
desiderata Dieta, Sì. procrastini Ja questione dol 
reclutamento e dell'esazione delle imposte, fino 
alla Dieta da conyocarsi nel più breve, tempo pos 
sibile, 6 si ponga finalmente un termine all’esa- 
zione forzosa delle imposte. Sotto tali condizioni 
mì arrischio, ad assumere arditamente la. respon- 
sabilità che .il paese, vedendo riconosciuti.i pro- 
prii diritti, ed. assestati tutti i viluppi, nella sua 
fedeltà. provata mai sempre al principe. 0 per ri- 
guardo ai bisogni dello stato, sarà prouto ad ac- 
cordara. tutto ciò ®he {S. M. sarà per chiedergli 
legalmente. I 

Iitengo mio assoluto dovere di sottoporre tutto 
quanto sovra a V, E., aflinchè il silenzio non mi 
verga quandocchessia imputato a mancanza; e per 
non sembrare indifferente al pericolo della dina- 
stia e dello ‘stato, per i quali sempre fui e.sono 
spontanéamente proùto ad ogni maggior sacrificio ; 
mentre pure dichiaro anche al presento essere 
prosto di portarmi innanzi a S. M, assieme alle 
altre cariche dello stato”, ai conti supremii, e nò- 
tabilità del paese, onde rassegnare vocalmente 
questè rimostranze. 


CDATA ATI AAT ITA TANTI VERA RO 


CHE COSA SI VUOLE A_ROMA 


Abbiamo scritto pochi giorni sono. che il 
papa altrettanto mon. vuole d’una’ federazione 
italiana dalla quale l’Austria sia esclusa quanto 
non, viale l'unità della: penisola che necessa 


riamente lo priva della sua sovranità’ ed' i 


‘clero non ebbe ‘vergogna di far atto d’ idola- 


giornali clericali che sono vin voce di: meglio tria verso. Garibaldi ed»un ecclesiastico: lom= 


{ esprimere il pensiero della corte di Roma non ) 
d 


| oseranno contraddirci. Essilianno qualificata 
di sacrilega la guerra del{1859 perchè 
rava: necessariamente a ‘(rendere libera 


ed il. papa‘non vuol trovarsi. invun’ Italia id- 
dipendente dove non stanvi altri che italiani. 


momento negli scritti del partito: clericalè 
ed: oggi. lo rileviamo- da--una;-corrispon= 
denza del Monde nella quale. si osa mettere 


funto vescovo Tosi perchè ‘oltre’ essere catto- 
liti ferventi, vanno onorati per'n' patriotti- 
smo sincero. 


il quale deve rallegrarsi‘ perchè il' biasimo 
sulle Jabbra di un'ultràmontano, com'è quel 
periodico, torna d’elogio'a cui tucca. 
Comincia: il Monde ‘col'dire che una gr 
parte del clero lombardo ; e specialmente 'di 
Milano, tra cui ragguardevoli personaggi, han 


della società‘; quindi continùa: 
« La causa del male sta molto in' alto. 11 


illuminato in tutto ciò ‘che’ può ‘assicurare il 
benessere ed'il’progresso della vità materiale, 
non impiegò grandi cure negli interessi mo- 
rali e religiosi dei suoi sudditi. 

« Le leggi giuseppine che attentarono così 
proforidamente ai dogmi ed alla morale cat- 
tolica furono mantenute per la massima parte 
in vigore; fino alla conclusione dell’ ultimo 
concordato con Pio IX. ‘I principii a cui 
si ispirarono gli autori di quelle leggi ele 
dottrine che nè derivarono furono: pubblita- 
mente professate nelle università dell’impero 
Me*sbpratutto' a ‘Pavia } ‘ove’ il’ celebre Tambut 
rini, verso la fine del secolo passato, ‘seppe; 
col suo spirito e la sua erudizione , tirarsi 
dietro grandissimo numero «di discepoli. Gli 


tuazione di quest’ impero mettono allo sco- 
perto i suoì errori e tutti gli inconvenienti 
della sua cattiva politica. Il clero , sottratto 
all’ azione legittima dei vescovi e del papa, 
pel fatto. stesso del governo , si abituò alla 
disobbedienza ed alla rivolta eziandio contro 
la legittima autorità ‘civile. Egli è appunto 
per questo che, nel 1848 e nel 1859, l’ Au 
stria dovette accorgersi essere impossibile 
consolidare un trono e governare un popolo 
appoggiandosi su falsi principii e distruggendo 
le basi della autorità, di cùi ogni sovrano ed 
ogni nazione hanno indispensabilmente bisogno 
nello interesse della lor propria esistenza, Nel 


tro parecchi ecclesiastici che godevano di una 
qualche riputazione, a vero dire usurpata, 
per ‘aver cospirato contro lo stato. Prima 
della battaglia di Magenta, molti preti di 
Milano spedirono degli indirizzi e del denaro al 
Piemonte, innalzando voti pel. trionfo della 
rivoluzione. Ecco i frutti e. Je conseguenze 
del' deplorabile sistema seguito dall’ Austria 
nelle sue provincie italiane, 

«La città dì Milano, vicina, a Pavia, non, fu 


sovversive predicate al clero nella. università 
di quest’ ultima, e se ne ha una splendida 
prova. Alessandro. Manzoniy:ilecelebre scrittore 
dei Promessi sposi e delle Osservazioni sulla mo 
rale cattolica, fece adesione al’ governo italiano 
dopo le spogliazioni perpetrate da quello con- 
tro il. papa_e, contro,.Ja, chiesa... Manzoni fu 
scettico mella: sua gioventù. Monsignor Tosi; 
vescovo. di. Pavia, essendo curato a’ Milano 
nella parrochia di Sant*Amlrogio, ‘To aveva 
condotto alle credenze vattoliche. Monsignor 
Tosi era un ammiratore, uno dei discepoli di 
Tamburini. Manzoni, seguendo esattamente le 
dottrine, del suo maestro, non scrisse. giam- 
mai nelle, sue opere una parola in.favore del 
papato ed ora. non. indietveggia innanzi alle 
censure ed alle. più energiche proteste di Pio]X, 
per mettersi dalla parte dei persecutori e de- 
gli spogliatori della chiesa cattolica, ‘Monsi- 
gnor Tosi aveva inoltre un gran numero di 
ammiratori nel clero lombardo, sedotti dalle 
virtù e dal talento che non gli si potevano 
contestare : i disordini e. gli scandali che si 
osservano oggidi sciaguratamente nel clero, 
provengono sopratultò dai discepoli di questo 
prelato. 

«Innumeri sono le aberrazioni del clero mi- 
lanese da due ranni'a questa. parte. Esso: co- 
spirò contro'il elero legittimo dell’ Austria, 
Cospirò ancor più quando Ia dominazione au- 
striaca fu trasportata al di là del Mincio. Pri. 
ma del trattato di Villafranca e quindi prima 
che la Francia ricevesse dall'Austria la Lom- 


Vittorio Emanuele per felicitarlo> delle “usur: 
pazioni consumate contro gli altri principi ita- 
liani e legittimi che @sèvà spodestiti! Questo 


indipendente.l’Italia' dall Alpi (all Adriatico” 


Questo intimo sentimento» traspare ad® ogni* 


fra i ‘memici»della chiesa ‘Manzoni! ed ‘il de 


Questa corrispondenza datata‘ il 23-a Mi- 
lano, è diretta ‘ad attaccareil clero lombardo 


fatto causa ‘comune coi' nemici delle chiesa e 


governo austriaco ; ‘così abilé, così ‘attivo ed 


avvenimenti del giorno, l’ intricatissima  si- 


1850 ebbe luogo un processo a Mantova con. 


l’ultima a provare gli. effetti. delle. dottrine 


bardia e la rimettesse. alla Sardegna, il clero 
milanese aveva spediti «degli indirizzi. al: Re: 


i bardo, il canonico Avignone, osò anzi nella 


chiesa di San Carlo a: Milano, far l’apotsosi 
della! pirateria politica e dei satelliti délla ri- 
voluzione, che portarono il disordine, l’anar- 
chia e la miseria i Un, paese, tranquillo e 
prospero, sordlilio un sovrano legittimo, 
che era amato e rispettato dalla maggioranza 


ra 


Ulei suoirsudditi, ». ©. 


i AMMINISTRAZIONE 
DI PUBBLICA SICUREZZA 


Il questore della città e circondario di Torino, * 


visti gli articoli 26, 42, e 125 della Jegge 13 nò- 
vembre 1859 non che l’art. 21 del regolamento 
annesso al R. decreto 8 gennaio 1860, prescrive: 

1° Chiunque dà in affitto appartamenti ‘o camere 
mobiliate 0 somministra alloggio per mercedé. sia 
presso di sè, sia in locali. propri, o per. esso ap- 
pigionati in questa capitale e suo territorio, è te- 
‘nulo a presentarsi entro giorni 15, a datare d’oggi, 
all’uflicio dell'ispettore .di sicurezza pubblica della 
rispettiva sezione per farne apposita dichiarazione 
ed ottenerne il voluto assenso. 

2° Chi dà alloggio a nazionali per° mercede, od 
a persone d’altri stati per qualsivoglia‘ titolo, an- 
che gratuito, deve farne regolare consegna entro 
le ore 24 presso lo stesso ufficio: di sezione, 

Tali consegne dovranno specificare le genera- 
lità e la provenienza delle persone alloggiate, non 
che la precisa indicazione dell'alloggio sommini- 
strato, e la firma del consegnante. È 

3° I contravventori alle suaccennate prescrizioni 
saranno puniti con pene di polizia, senza pregiu- 
dicio di quelle maggiori sancite dal codice penale 
contro coloro che occultassero persone condannate 
a pene criminali, o ricercate della giustizia. 

Gli ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica, non 
che l'arma dei R. carabinieri , dovranno. curare 
l'esatta osservanza del presente. 

Torino, 1° novembre 1861. 

Il Questore Curarussi, 


Coin terni 
NOTIZIE VARIE 


Amministrazione centrale del De- 
bito pubblico del regno d'Italia. — Si rende noto 
che la distribuzione delle cartelle relative al pre- 
stito dei cinquecento milioni di lire italiane, auto- 
rizzato colla legge 17 luglio 1861, trovasi aperta 


rale .del Debito oubblico in Torino pei titoli  inte- 


rinali saldati a tutto lo scorso mese di settembre. » 


Torino, il 30 ottobre 1861, 
Il direttore generale Taogria. 

Beneficenza. — Il Pungolo di Milano del 
31 corrente, reca: 

I preti della parrochia di S, Marco rinuncia- 
rono a pro dell'emigrazione veneta, a quanto loro 
poteva competersi per la cerimonia religiusa di 
ieri, in commemorazione dei prodi caduti. nell’as- 
sedio di Venezia. Un tale atto. torna ad onore del 
nostro. clero. 


d’ungheresi. —Leggesi nel Lom- ; 
Atala Y 6 , | «.E dovere di giustizia dire che nulla aveva fatto 


bardo di Milano del :81 corr.; 
Ieri, giungevano nella nostra. ciltà 2$ disertori 
ungheresi scappati dai reggimenti austriaci. Essi 
avevano presa la via della Svizzera ed erano giunti 
qui vestiti da operai. Alla Joro testa avevano un 
caporale, il solo che biascicasse qualche parola di 
italiano, x 

Smentita all’ A2-2220r28#%. — Leggesi nel 
Corriere delle Marche in data, di Ancona 28 corr.: 


prire aver esistito antico odio personale contro Ja 
trucidata guardia campestre Gianoglio, per parte 
dla, D.... legnainolo, di Stupiniggi, e dei R... 

«0 G... G... pure di quei dintorni, per cui 
l'autorità inquirente. assoggetlò, a rigorosa pergni- 
sizione le. abitazioni degli indiziati. Il risultato. fu 
questo; dedi : 

Nella casa di M... Di...si rinvenne un pezzo di 
corda insanguinata; precisamente simile ‘ad altro 
pezzo trovatosi: presso il cadavere dell’ assassinato, 
e che forse pria del misfatto formava una sola corda; 
presso il. R.... E..., furono scoperti un falcetto 
ed un. paio, calzoni macchiati. di sangue.; e. nella 
sasa del G... G... caddero sotto gii occhi della 
polizia unagiacchetta ed un..panciotto brutti di 
sangue. n , IZ 

Tutti questi individui si trovano. già consegnati 
alle autorità competenti. 


Defunti consegnati all’ vtificio dello stato civile di 
Torino dopo le ore4 pom, del: giorno: 30 ottobre, 
sino alle ore 4 del dl: cu 
Roatti Carlo, d'anni 66, di Torino, vedovo', se- 


‘ 


taiuolò; Aimerito Anna, id. 21, di Poirino, nubile, 
sarta: Bosco Caterina, id: 33) di Giugliasco, nu- 
bile. contadina; Oglietti Margherita, id. 2} di To- 
rino; Ferrero Maddalena. nata Cortese, id, 29, di 
Torino, modista; Durando Nicola, id. 63, di Viù, 
brentatore; Cavagnetti Cristina nata Andreis, id. 
33, di Viù, vedova, pesatrice; Barbet' Ciro, id. 23, 
di Foudriminille;: più, 7:non oltrepassanti l'età di 
mesi 10. 
È» 
TRIBUNALI ESTERI 


TRIBUNALE CORREZIONALE DI LAVAL 
(Francia) — 
Udienza del 26 ottobre 
Orazione funebre d’uno zuavo pon: 
tificio condannato come scroe- 
cone. : 

Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
riportando dalla Presse la seguente dilettevole 
‘storia ed una orazione funebre di un zuavo 
pontificio, e della condanna di lui come scroc- 
cone : 


Se dobbiamo giudicare da. quello. che. avvenne 
all'udienza, dice la. Presse, codesto. affare provo- 
cherà uno scoppio di risa da. un capo all’altro della 
Francia. } 

E nullameno in questo processo v' ha ben di più 
di una dispiacevole mistificazione ; non sarebbe'che 
un episodio tra parecchi altri, destinato a mostrare 
come. nelle sagristie si facciano:.gli, arruolamenti 
per l'armata del papa e come dopo la rotta di Ca- 


] ] ( tro { stelfidardo, si creavano, degli. eroi, dei quali dal- 
presso l'ufficio degli archivi della Direzione gene- | 


l'alto dei pergami: si celebravano Je gesta con pom- 
pose orazioni funebri. 

Il 30 ottobre dell’ anno scorso, a Poitiers, mons. 
Pie, dopo avere, qualche giorno prima, pronunciata 


| l’orazione funebre del generale Pimodan, convocava 
‘ una nuova riunione di fedeli ed in:mezzo a tutte 


le pompe del culto faceva celebrare un altro sera 


| vizio in onore di un giovine soldato, che era morto, 


come, esso diceva, a Castelfidardo per la causa della 
religione, i 

Il defunto di cui il vescovo celebrava Je virtù 
collo stile il più gonfio stava benissimo in salute. 
È lui stesso che ci sta dinanzi, a Laval, chiamato 
a rispondere ad una Junga serie di delitti. 


‘ per esporre.la propria vita; esso non. si. era tro- 


vato jin alcun combatlimento., Come. Jo .ripetè esso 
stesso, di Castelfidardo non aveva. visto che la stra- 
da. Una, lettera apocrifa, di cui,.il, prevenuto nega 
energicamente. essere autore e che. aveva sulla co- 
perta le parole: morto! morto! parye a monsignor 


‘ di Poitiers bastevolmente autentica per rendere al- 


L'Armonia dice che.in Ancona ci furono som- | 


mosse, pel caro de’vive.i, e soggiunge « pure ‘in 
Ancona non governano i preti. » Noi soggiungia- 
mo al rugiadoso giornale che appunto perchè in 
Ancona non governano i preti, non ci sono, nè ci 
furono mai sommosse. 

Ferrovia Bologna-Ancona. — Leggesi 
nel Corriere dell’ Emilia ‘in data di' Bologna 29 
corrente : 

Per circostanze indipendenti dall’amministrazione 
delle vie ferrate romane l'inaugurazione della linea 
sino ad Ancona avrà luogo definitivamente il giorno 
10. novembre, S. M. il Re onorerà di sua presenza 
questa festa naz'onale, diciamo nazionale, perchè 
ogni chilometro di via ferrata che si apre, è un 
grande acquisto per 1’ avvenire e la difesa del- 
Italia. 


CRONACA TORINESE 


Questa mane (31) venne arrestato. il mariuolo. 
Gi, G.... d'anni 14, nel mentre cercava discen- 
dere, dal tetto. di casa. Flandinetti , sita in Borgo- 
nuovo, ove aveva passata la notte per soltrarsi dalle 
moleste indagini di chi egli aveva cercato derubare 
la sera avanti. 

Sopraffatto dalla ‘critica circostanza il G.... G.... 
si confessò aatore di-varii furti, fra i quali quello 
d'alcuni oggetti preziosi, di recente perpetratosi a 
danno d'un gioielliere sotto. i ‘portici di. piazza Ca- 
stello, e domandò la impunità condizionandola ad 
importanti rivelazioni d' altri furti commessi e di 
complici avuti. 

— Abbiamo già fatto cenno a'nostri lettori d'un 


teschio umano di recente. trovato insepolto, nelle. 


vicinanze di Troffarello, e poco lungi da questo 
il'rispettivò cadavere; oggi siamo in grado di offrire 
loro qualche ragguaglio su quell’orribile misfatto. 
"'AIIS indefesso indagini delia polizia. riusà” soo- 


È. rr ronnie i I 


l'eroe gli onori supremi. Anche a Guincamp, paese 
natale di questo preteso eroe, si era sollecitato un 
funerale per lui ; ivi, dei semplici preti, più pru- 


i denti, si erano limitati a rispondere che. non pote- 
| vano rendere funebri. onori se. prima non. ‘avevano 


la certezza della morte. î 

Luigi Giequel ba 21 anno ; ha tutte le apparenze 
ela fisonomia di un cattivo soggetto; si presenta 
all'udienza dondolandosi e nelle sue. risposta. mo- 
stra, una specie «di ironica audacia. Non si può com- 
prendere come quei tratti volgari che riflettono il 
vizio abbiano potuto illuminarsi setto Ja mano "del 
Vescovo. . 

La giustizia aveva.tra.mani.il panegirico, del. pre: 
venuto, che fu stampato in opuscolo nel Journal.de la 
Vienne per la più grande‘edificazione dei, fedeli; essa 
dovette rifarne la biografia ed in luogo di.quel giova- 
notto, dotato di ogni virtù « di cui nulla aveva po- 
tato oscurare la purezza del cuore e la fermezza 
della fede, » trovò un vagabondo che per tre volte 
si era spacciato protestante e stava per essere bat- 
tezzato quando si scoperse la sua soperchieria. Ma 
ciò non impedì che si. dicesse in chiesa di lui: 
« era un vero cristiano ,. un cristiano per convin- 
zione, un cristiano pieno di stima nel suo baltesi- 
mo, un cristiano che aveva la coscienza della sua 
dignità, che rispeltava in.sè il figlio di Dio, il fra- 
tello di ‘Gesù Cristo, il cittadino ed il membro delia 
santa chiesa in terra, l'erede presuntivo del regno 
dei cieli. » > p 

* Minuziose iridagiùi dimostrarono che dappertutto 
Gicquel'aveva fatto: dalle vittime*; che alla do= 
menica ed al lunedì egli. era a. Poitiers ubbriaco 
morto; che frequentava, tutti i luoghi di prostitu- 
zione, Nullameno in quella stessa. città in mezzo 
ad un immenso concorso di fedeli, il vescovo gri- 
dava : 

« Qui si tratta, fratelli carissimi, ‘di un umile 
figlio del popolo, di un modesto artigiano: per.eso 


‘avrete più stima ed ammirazione, quando vi pale- 


serò la nobiltà dei suoi pensieri © la generosità dei 


suoi sentimenti. + 


sempre schivare le'società dei perversi e riavvici-” 
nersi a quella degli uomini dabbene. Dappertutto” 
ava fermossi qualche giorno, si dovette rendere o- 
maggio ‘alla sta vita-saggia ed ordinata, alla sua 
estrema ‘temneranza, alla sua strupolosa probità ed © 
alla sua profonda sensibilità. 

1 6 Egli è a questo sentimento vivo'e delicato 
dell'onore è del dovere che Luigi Gicquel deve es- 
sere pubb icamente lodato nella assemblea dei santi. 
Non era che un giovane oscuro, destinato a non 
fare alcuna figura in questo mondo; ma perchè 
aveva presenti allo ‘spirito. Je grandi verità della 
fede ‘e' della ‘grazia, si innalzò ad una altezza di 
vedute e di carattero*che Ta sua*posizione “sociale 
0 la sua naturale educazione pareva non dovéssero 
comportare, 

4... Ci fece l'onore di pensare che Poitiers 
sarebbe un luogo propizio #1la esecuzione dei snoi 
progetti. Arriva nelle nostre mura, ove lo atten- 
dono delle prove necessarie. La prudenza, cheechè 
si possa dire non cessò di regolare lo zelo degli 
uomini dabbene, che sposarono la causa degli in- 
teressi della santa sede. Le inelinazioni, le attitu- 
dini del giovane: Gicquel sono seriamente studiate. 
1 preti di questa. parrochia. lo osservano e veg- 
gono che la pietà ed il. fervore si accrescono e si, 
esaltano. col suo desiderio e la sua impazienza di 
essere arruolato. nella milizia cristiana. 

« Aveva questi sentimenti quando ebbi la con- 
solazione di vederlo e benedirlo. Non dimenticherò 
giammai la impressione di gioia. che brillava nel 
suo viso, quando si rialzò dopo essersi fatto il se- 
gno della ‘crocèe con pio raccoglimento. Olto giorni 
dopo egli era a Roma, e nei dieci giorni succes- 
sivi al sno ‘atrivo colà, sì trovava in faccia all’ini- 
mico, ove ebbe un primo successo a Ponte Corvo. 

®.... È una osservazione meravigliosa, continuò 
monsignore, e già la si fece, che fra tanti combat. 
tenti, il Signore sembri aver scelte le sue. vittime 
tra i\più virtnosi ed i più puri. Udite questa let- 
fera che'è l'ultimo testamento del nostro giovane - 
soldato. E scritta da Tiyoli in data del 6 di qne- 
Slo mése: 

«« Mio caro amico, 

«a Vi faccio sapere che sono ferito alla gamba 
«destra e mitragliato alla coscia sinistra. Muoio colla 
speranza di rivedervi in cielo, mia patria; mà a 
questa terra non conviene più pensare. Per me l'è 
finita! Sparsi il mio/sangue. per la religione. Sono 
contento e felice»e rendo il mio uìlimo sospiro pen- 
sando che feci il mio dovere e mi comportai da 
valoroso. Muoio ed affido la nostra causa nelle mani 
del Signore. vv 

« Non siete rimasti colpiti da queste parole : 
« Muoio ed affido Va nostra causa nelle mani del 
Signore?!» La nostra causa! com'è grande! c0+ 
mo è vero'! ‘Ja ‘nostra causa ! Egli ha ragione, il 
figlio di Gommeneach, questo piccolo falegname bret- 
tene : Ta causa del papato è Ta sua, è Ta causa di 
Tuiti i fedeli, dal più ‘umile dei battezzati, è Ja 
crusa del mondo ‘intero. AI tuo letto di morte, 0 
figlio. lasciavi la ordinaria tua statura e pren- 
devi le proporzioni di un eroe, di un. gigante, Tom- 
naso di Cantorbéry sotto’ la scure del’ carnefice, 
non pronunciò parole più grandi delle tue, Figlio, 
il Signore accetta il luo legato, egli esaudirà il tuo 
ultimo; voto. La tua causa che è la sua e la no- 
f&tra, esso l'ha nelle sue mani e la farà trionfare. 
Intanto farà sorgere nuovi difensori, nuovi soldati, 
muovi martiri, » 

Finalmente, monsig. di Poitiers previene i fe- 
deli che sta per aprire una sottoscrizione afline di 
innalzare un monnmento al puro ‘eros: 

« Ma non è abbastanza. Noi vogliamo che ai 
fianchi di questa collina del Tevere; ove.ti sei ad- 
«lormentato, non ‘sulle. fresco zolle, e nella volut- 
tuosa; posizione: dal poeta, ‘ma nel'‘tuo lenzuolo» di* 
sangue, nel tuo sudario di matliro , noi vogliamo 
che un modesto monumento ricopra la tomba, » 

Ci dispiace di non poter citare per esteso questa 
erazione funebre, che venne letta intera dal pub- 
blico ministero e della quale non un particolare 
non è esatto. Ecco intanto l'interrogatorio : 

p. Voi s'ete prevenuto di vagabundaggio, men- 
dicità e seroccherie. Per qual ragione avete la- 
sciato Guingamp?— n. Per cercare altrove del la- 
voro. 

n. Avete una singolar maniera di cercarne. Ap- 
vena gionto in un ‘paese, vi recate dal curato ‘e 
gli dite di essere un protestante e che volete con- 
vertirvi al cattolicismo? — r..lo mi. credèya. pro- 
restanilo, 8 #0 00 TORE <a | di 

». Come! voi non vi’ ricordato d'aver fatto la 
vostra. prima comunione? — n. No. 

», Nullameno il vostro curato dice che vi siete 
commnicato, ‘Lo avate almeno saputo nel giorno in 
cui wi si mostrò la lettera del ‘vostro curato ® — 
R. Ab, sil anzi mison detto: sono cattolico e ne 
son contento. 

D. Però avete tentato di farvi battezzate ‘di nuo: 
vo. A Lavigeé presso Tours, tutto era pronto per 
la cerimonia: voi avevate una madrina scelta tra 
i primi nomi del paese, quando: giunge una lettera 
da Guingamp che svela la soperchieria. — n. Che 
voleto?. Non. era certo di essere cattolice. 

ni Non foste. sicuro: se non quando il sig... pro- 


curatore di Tours vi mostrò il pericolo di. questi» 


ardori ‘religiosi. Che cosa andavate a fare ‘a Poi- 
Vers? — r. A lavorare. A 

. Come avvenne.che-vi.siele arruolato?—r; La 
ia un'idea chesmi vennecin'capo. 

p. Chefcosa faceste per realizzarla? — r Mi si 
condusse dal sig. di-(oursac. 

p: Dunque.il sig. di Coursac faceva degli arruo- 
lamenti? —.r.Arruolava perPoitiers ela Vienne, 

p. Esso:chiese un certificato di moralità al. vo- 
stro curato che lo rifiutò, ma ciò peraltro non 
impedìohe. veniste arruolato,» Quanto: va diede. il 
sig. dvConrsae? — n. Nulla, di ut 

D: E impossibile: egli dica d’avervi procurati i 
fondi necessari perchè vi fosta recato a Roma, — 
n. Non. vi fu che monsignor Pie-che mi dioda 30 
franshi. TÀ, : 


Nel corso delle sue peregrinazioni, seppe 


d. Ma ci voleva del danaro per condurre la vita avreste lasciato ùn bel nome nella diocesi di Poi- 


di discolo che avete condotta, Tutte le domeniche 
e tuttii lunedì, vi trovavate ubbriaco — n. Io ub- 


briaco l'area a 
». Ubbriaco morto,.fu delle — r. Ma si può dir 
questo? | ; , 3 
». Voi frequentavate i luoghi più perversi. — 
+ Io era sempre in compagnia del sio padrone; 


di sua moglie e di sua sorella: Ji aiutava a vene 


dere ciliegie vicino alla chiesa. 
». Non facevate che questo? ma ‘questa è la vo- 
stra fotografia: siete voi non;è vero?... Or. bene! 


questa fotografia fa trovata in tatte le case di pro- 


stituzione di Poitiers: dappertutto foste riconosciuto, 
non solo dalle padrone degli stabilimenti, ma e- 
ziandio dalle donne di.mal fare. Inoltre, gran nu- 
mero di cittadini di Poitiers attestano che vi ve- 
devano nelie strado ubbriaco. Quando fu pronun- 
ciata la vostra orazione funebre, lascio pensare 
l’effetto singolare che deve aver prodotto nelle per- 
sone che vi avevano conosciuto a Poitiers — R. Do- 
mando scusa; io non ho mai bevuto : nessuno è 
più temperato di me, 

». È questo appunto quello che si diceva nella 
vostra orazione funebre; ma dappoichè voi insi- 
stete nelle vostre menzogne, siamo obbligati a dar 
lettura del rapporto del signor commissario di po- 
lizia di Poitiers. 

.(Il signor presidente fa conoscere una quantità 
immensa di deposizioni che attestano .la notoria 
condotta del prevénuto.) 

». La vostra orazione funebre deve aver. pro- 
dotto un effetto singolare sugli abitanti di Poitiers 
che vi conoscevano..... Come siete andato a Roma? 
— R. Il signor vicario generale , che mi ‘accom- 
pagnò. sino alla strada ferrata, mi diresse al sig. 
Anatolio Lemereier, che fu quello che s’ incaricò 
di mandarmi a. Poitiers. Pareva che fosse d'accordo 
cotl'imperatore. (Risa) 

p. AA!.... Voi giungeste a Marsiglia: e quindi? 
— n. Ebbene; !à andammo a trovare .il- comitato 
che ci imbarcò ner &ivitaverchia, ove fummo ri- 
ceyuli da no «er. ile che gi c,rdusse sino.a Ro- 
ma, al quaruu generale, ove firmammo il nostro 
ingaggio. ì 

+. In capo a qualche mese foste scacciato dal- 
l'armata pontificia? — n. Io non fui mai scacciato. 

D. Ciò viene attestato dall’abate Augris, vicario 
di santa Radegonda, con cui foste in corrispon- 
denza. Non avete mai assistito al combattimento 
di Castelfidardo? — R. Ero diretto a quella volta, 
ma mi fermai a Ponte Corvo, ove ricevetti una 
ferita. 

». E parlate ancora di ferite? — n. Seriza dub- 

bio, perchè ne porto ancora le traccie. 
«+ ». Non si potrebbe essere più sfacciatamente bu- 
giardo.... voi non siete. mai stato ferito. Se ne por- 
tate lo traccie, perchè non le avete mostrate a vo- 
stro zio? Gli avete risposto che il pudore vi im- 
pediva di scoprirvi ‘inmanzi a lui. Ma siccome egli 
insisteva, voi gli rispondeste cho il chirurgo vi 
aveva proibito di esporre all'aria le vostre ferite. 
Del resto, oggi vi siete limitato ad una sola ferita, 
ma in principio, ne avevate ripurtate tre: foste fe- 
rito alla ‘gamba destra e mitragliato alla coscia si- 
nistra. Perchè rifiutaste di mostrare le vostre fe- 
rite allo zio? — n. Non mi ricordo se mo l'abbia 
chiesto. 

». La giustizia non accontentossi di questo: vi 
fece visitare dal medico delle prigioni, il quale 
dopo un minuzioso esame , dichiarò di non aver 
veduto sul vostro corpo, la benchè menoma ferita, 


‘— R. E si, che la è marcata. 


D. Quello che è certo si è che la coscia nonl’'a- 
veste ferita, come lo sgriveste nella ‘vostra lettera 
del 7 ottobre? — R. Questa lettera non è mia; al 
reggimento la si è confrontata col mio carattere. 

D. Se non la scriveste, almeno l’avrele dettata. 
— n. Non era d'alcuno del mio - battaglione ; se 
ne fecero tante delle lettere come questa... Sì vi- 
dero persino dei giovani, che aveano ottenuto dei 
congedi, giungere nel loro paese, il giorno in cui 
si celebravano i loro funerali, 

». La verità è questa, che vei avreste potuto a- 
scoltarè la vostra orazione funebre.... (Risa) — 
R. Non sarei: stato il solo, A_ Rennes, ciò avvenne 
ad un certo Eloi. Quando in Italia, gli ufficialio 
leggevano ciò, ridevano, ma questo non impediva lor 
di punire i colpevoli; alla fine si proibirono i gior- 
nali. 


». Sull'involto della lettera, erano scritte le.pa-. 


role: Morte! morte! Non, foste voi che le scrive- 
ste? — n. Nòssignoro, 

b. Ho paura che anche questa sia una menzo- 
gna. Si vedono le stesse parole sull’involto della 
lettera giunta a Guincamp. Chi volete voi che ab- 
bia scritta all'abate Augris ? — n. E cho so io? 
Chi l'avrà scritta, avrà creduto di far bene. 

». Sarebbe uno dei vostri camerati? Non vo- 
gliamo ammettere che nell’armata pontificia vi 
foss:rotanti cattivi soggetti della vostra specie e d’al- 
tronde, giudicando dai particolari di quella Jet- 
tera, voi solo dovete averia scritta : infatti chi co- 
nosceva l'abate Augris? Checchè ne sia, fu in basea 
questa lettera, che con tanta solennità vi si resero 
gli onori supremi. — n. E egli possibile che so- 
pra una semplice Jeitora, mi si faco.a. V'orazione 
funebre ? F 

p. E appunto quello che avvenne. —n. Sotto c'è 
qualche cosa. Vi ripeto che ciò avveniva di frequente; 


«chì scriveva queste lettere? Non lo sì seppe mai;lo 
sì faceva con; buona intenzione ? "1 luosotenente 


Hanneton ini disse, che von mi affannassi nel leg. 
gere la mia orazione funebre : otto giorni dopo ri- 
cevette Ja sua. ‘Pu allora che il consiglio superiore 
impedì la distribuzione der giornali. _ 

». Era una azione ‘| detestabile. prendersi. gioco 
delia cose sinte. — R. Quello che scrisse le altro; 


‘pnò anche aver scritta la mia: può darsi che lo 
‘si facesse con buona intenzione. 

i. Da Non sisono bu 
| sarò ja menzogna ;f<e coi foste morio effettisamente |. 


intenzioni chie. possano scn- 


tiers, — n. Io.son sempre pronto a servire la mia 


religione e la mia patria: se il santo padre o l'im- 
| peratore, non importa quale dei due, hanno biso- 


gno di me, andrò a combattere o per l’uno 0, per 
l’altro. Finchè avrò una goccia di sangue nelle 


«Vene, la verserò in difesa del vicario di Gesù Cri- 


sto. Se mi si vuol dare il permesso di partire per 
l’Italia, io partirò di bel nuovo. ©’ 

D. Benissimo; ma passiamo alle scroccherie. 

(E qui narra totti i fatti incolpati al prevenuto, 
il quale pretende di non aver chiesto mai niente, 
solo di aver accettato.) 

». Ma se non aveste detto divessere un-ferito di 
Castelfidardo, che ritornavate da. Roma ,. nessuno 
v svrebbe dato ùn centesimo. 

S. iaminanoi testimonii. Un prete di Guincamp 
dichiara che il prevenuto aveva una cattiva. ripu- 
tazionè. Quando giunse una lettera, sull’involto 
delle quale era scritto: morto, il curato dì Guincamp 
non credette di vedervi una prova, ed ‘anthe dopo 
l’orazione di Poitiers, si rifiutò di fare ì funerali. 

Si esaminano altri preti vittime dell’accusato. 

Non comparve l'ab. Augris, quello cui era di- 
retta la lettera. 
+P. . Noi comprendiamo il motivo per cui l’ab. 
Augris non si è presentato: ma per quanto sia di- 
spiacevole comparire innanzi alla giustizia, nulla- 
meno si deve obbedire alla legge. -Domandiamo 
che si applichi la disposizione penale contro il te- 
stimonio. 

Il tribunale lo condanna a 100 franchì di multa, 
Si dà lettura del suo esame scritto. Fra le al- 
tre cose, dichiara di non aver giammai’ risposto 
alla lettera detl’incolpato. 

p, w. E questa una deplorabile affermativa. Ab. 
biamo in atti una lettera dell'abate. Augris diretta 


monia funebre organizzata in onor suo. 


a Gicquel, nella quale gli rende conto della ceri- | 


Esaminati altri testimonii, il P. M.ha la parola | 1: Nasino confina e agriali aaa 


per le sue conclusioni. Esso si limita a chiedere 
la severa applicazione della legge. 

« È doloroso, egli disse dopo aver confrontato 
la vita del prevenuto col panegirico che di Jui si 
fece a Poitiers, è doloroso vedere, per mancanza di | 
prudenza e di, calma, presentare alle popolazioni , 
come modello e come il complesso di tutte le virtù 
le più eroicamente cristiane, un discolo ed un ma- 
riuolo; infine è doloroso vedere come, quando as- 
solutamente si vuol lodare, si sappia trovare e pro- 
pagare l'elogio. » 

Luigi Gicquel fu condannato a 1% mesi di car- 
cere, a 30 franchi d' emenda ed a 3 anni di sor- 
veglianza. | 


ridi EREDE; 


VOTIZIE POLITIC 


ll gonerale Lamarmora è arrivato” que- 
sta mattina, 31, a Napoli. 

Riceviamo da Parigi la. notizia che il 
governo: imperiale . ha, fatta, occupare la! 
Valle di Dappes in seguito alle contesta-' 
zioni insorte colla Confederazione svizzera. 

Con R. decreto del 29 cadente mese, S. E. 
il barone Bettino Ricasoli, presidente del con- 
siglio del ministri e ministro segretariò di 
stato per gli ‘affari interni, è stato intaricato 
di presentare; durante l'assenza del ministro 
guardasigilli, alla fîrina reale e controfirmare 
i decreti e gli'attigovernalivi che riguardano 
il ministero di grazia e giustizia e dei culti, 


| 
I 


> eo prrarti o o 


Sericono da Kaschau (Ungheria) 22 ottobre 
alla. Gazzetta Austriaca : 


Nella seduta di ieri dei rappresentanti della città * 
diedero lettura di una lettera del comandante di 
piazza, nella. quale era detto che parecchi indivi» 
vidui avendo.l’abitudine di- turbare -1’ ordine pub- 
blico gridando: vivo i maggiari, viva Garibaldi; 
viva Kossuth,. esso: domandava che il municipio 
facesse sì che la truppa non .venisse insultata da 
gridi di simil genere, mentre in caso diverso 
gli individui che eiò si permettessero dovrebbero ? 
attribuire a se medesimi Ja colpa, se i soldati of- 
fesi si facessero da se stessi giustizia, | 

Si rispose a questa lettera. che le persone sotto- * 
messe alla autorità mufticipale non turbavano l’or- 
dine; che i rappresentanti della città non ricono- 
scevano il comandante ‘militare come ‘autorità su- 
periore, e che non' obbediranno ai suoi ordini , 
perchè non esisteva lo stato d'assedio ineUngheria 
od almeno non vi eta stato pubblicato. 

In pari lempo si risolse ‘che sarebbero confiden- 
zialmente chiamati i capi delle corporazioni, i mae- 
stri di stuola ecc. ai richiamare. l'attenzione della 
gioventù salle minaccie dell'autorità ‘militare , per 
evitare le sciagure che pdtrebbero avvenire. 


Una corrispondenza ‘da Vienna -27 
del Tempo di Trieste reca: 

La rimostranza della luogotenenza d'Ungheria e» 
Ja lettera del cardinale Scitowski non vennero pre- . 
se in considerazione! E destituita di fondamento 
la voce che s'intenda .di dimettere la Imogotenenza; 
si conferma all'invece, essersi deciso non solo di 
sospendere dalle fanzioniti comi supremi nomi. 
nati; qualora rifiutassero obbedienza al governo , 


ottobre 


Le di'mominare vin vece lato dei commissarii, ma di_ 
| dimettere altresì i conti snpremi ; ereditarii e di 
‘sostitnir loro degli amministratori. E a quanto ci e 
è dato sapere s' incòmineètebbe col. destiluir, il presfortunata div potere. corri 
“cardinale primats istesso. 


* 


‘18515001 giug. Matt 


pubblicata nel e»rso di questa sellimana , sarà” 
| concepita in termini conciliativi ed inviterà nuo! 


vamente i deputati a prendere in considerazione. 


la proposta relativa all'invio di deputati al consi- - 
glio dell'impero. LAc 


Un..telegramma da Vienna 29. ottobre alla 
Gazzetta ufficiale di Venezia ‘reca è Pest 
L'imperatore chiamava qui. il cardinale, primate 
d'Ungheria il cui scritto fece pessima impressione 
e rispose alla .luogotenenza, mediante il cancelliere 


aulico, Forgach, che non è ora tempo d’andare & 
Pesth. 

Majlath si è dimesso; atlendesi parimenti la di- 
missione d’Apponyi; Forgach rimane. Farono vie- 
tate tulte le radunanze, anche municipali, in Un- 
gheria. Le risposte dei conti supremi . sul recluta- 
mento sono eguali a quella. del primate. 

L'estensore del Bielak,, di Praga fu condannato 


Juogotenénte di Varsavia ; ‘il governo adopera il 
massimo rigore. 


COTTE TIE DIO E EER NE PRIA ZESICII 5P 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi 31 ottobre. 

Leggesi nel Moniteur : La polemica di al- 
cuni giornali potrebbe falsare le idee del pub- 
blico sulla politica del governo, .che declina 
ogni solidarietà dell’ opera sua con la:stampa. 

Il Moniteur è il solo organo del pensiero 
| del governo, e non vi è aléun giornale che 
| sia semi-ufficiale. 


| a 1% giorni d'arresto. Lùd»rs fu nominato. nuovo 
ij 


Napoli, 3A ottobre. 
Nel bosco La Grotta in provincia di Molise 
trovasi raccolto un centinaio di briganti, i 
quali infestano ‘i comuni vicini. 


di Crocco e Donatello. Nel combattimento di 
! Avigliano furono uccisi ottanta briganti; la 
banda fu dispersa ieri. Oggi furono arrestati 
a Napoli circa 150 ladri. 


liendita. napolitana —. 71 3,8 
€ siciliana... 72.78 
< piemontese .. ... 69 


Parigi; BL ottobre. 
Notizie di Borsa 


8.bre 
30 31 
Fonti francesi 3 070] 68 00) 68 05 
id. id, ..&120]0] 95 75) 95 50 
Consolidati ing.esi . 3 0/0] 93134] SV14 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0] 68 9af 69 60 
Prestito italiano 1861. 5 0j0| 629.00] 68:95 


{Valori diversi) ._- 
Azioni del Credito mobiliare |701 708 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {348 446 


Id. id. Lomb.-Venete [525 527 
Id. id. Romane... 218 213 
Id. id. Austriache |500” |498 
Fermezza. 


Londra, 3A ottobre. 

In un meeting lord. Malmesbury ha fatto 
‘gli elogi dei volontari e. disse essere .neces- 
sarie forze condiderevoli per difendera |’ In- 
ghilterra nel caso che la Francia vi sbarcasse 
un’ armata, 

Nuova York, 22 ottobre. 

Mille ottocento federali tentaròno il passag- 
gio del Potomac, ma furono respinti. T sepa- 
ralisti furono battuti nel Missouri. 

Secondo il York Times il Messico domande- 
rebbe l’intervenzione del governo di Washin- 
gton per comporre. le differenze pen denti. 
Il Messico chiederebbe al governo federale di 


«| amministrare le rendite del Messico. per pa- 
! gare gli interessi del capitale dovuto alle po- 


tenze estere. Lo stesso giornale attribuisce la 
circolare di Seward, relativa alle forti fica- 
zioni, all’ attitudine delle potenze contro il 
Messico. È 

OE SSII ZITO VENE VIDE TIPICA TORRE 

G. ROMBALDO, Gerente. 
Famose ist rrzieia cp Mini eo 
BORSA DI TORINO 

31 ottobre 1861, 

Contratti in cont. in biguia, 
18495 0;0 1lugl. Matt. .. 6875 — — 
Prestito 1861 2}10 Matt. 69 + 
Rendita Italiana Matt, . 68 59 
80- — = 

MESMERISMO 
La filantropia che fregia l’impareggiabile Sibilla 


Foxpi rusBLici 


‘nleomora , vedova del signor dottorè  ma- 


gnetico Minasso, Ja indusse a ‘meggior vantaggio 


‘della umabità sblferente per innimerevoli” ma-- 
Janni, ad abbandonare il gabinetto rhagaetico del 


sigaor. Filippa. Giovangi, via.S. Tommaso , ove (a 
serciva da vari mesi. coronata dai | più magnifici 
successi di. disperate, guarigioni, e .ad. aprre essa 
stessa col primo del corrente novem: una gran 
sala pei consnlli magnetici sanitari e di ogni al- 
tro genero ia Via Lagrange N. 21, piùnò 2. Con: 
i sulli. per corrispondenze (aMtancare). i i 
j7 (Confità adutique è spera ‘che' tutti ‘quelli che 
‘hanno fede nel magnetismo ; vorranno continuare 


“dei ‘cenni, ed essa si slimidrà sem-. 
ad onorarla dei loro cenni pmi 
pis 


n cc a ne: 0a PERO 
4 * ATA SORA Pe AR i, iù i A 
Va risposta all'indirizzo della Dieta èri ta LL SI ai 
i PI È 
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De x COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 

spari È en ginagiati, iérniche cd Clemen- 

i a 1 TR pra i, «e gl'. Fensione L. 32 0 35: mezza L. 20, 

Più Les cours de Langue Frangdise, d Avithmétique, de Comptabilité, te; 1 Pel programma scrivere al Pr Et 
de l'Ecole pratique de commerce de Mir GARNIER, ex-prof. à l'École ancando — Tonratta Gros., Iettore; 


. P, ., Ke Api PA pidemnarza 1... 
supérieure de commerce de Paris et profi'aux Éeoles techniques Monviso! LETTIINFERRO 


et Po, recommenceronti en novembre (rue Neuve, n. 20, Turin). verniciati alla ge- 
dla novese; con paglia. 
riccio a doppio ela- 
; stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 

rantiti, a L. 50 caduno a pronti contans, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La= 
‘ange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
ettore frane : 


DI SICURTA 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 
GON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii, 
fprodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 


Dallibraio Paravia e C. inTorino e Milano 


LIBRI DI GIOVANNI LUVINI 


SECONDO ‘GLI ULTIMI PROGNAMUI 
per. le scuolo ginnasiali, liceali e tecni- 
che e per l'ammessione al corso uni 
versitario di matematica, 
Compendio di Arilmetica, 4 edizio- 


(Autorizzata evi RR. Decreti 13 novembre 18336 14 ‘luglio 1856.) A dA igbri ceinea È 60 
“ga .. La Compagnia assicura » Ri Guomelria Tri ia 
ECONTRO: 1: DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI pi teldvl Pila agl en 


E. CONTRO 1 (DANNI 


DEGL'INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL 'GAZ - 


Io. Case, i Nezori, i Wobili, Le Derrafe, le Mercanzie, le NB: Vers ì ; 

| 4 65 ha 3 ; NB. Verso la fine del corrente mese 

Maechine, le Officine, muiù Stabilimenti indusiriali, cce. | |jj novembre ‘iscirà un supplimento al 
Essa! prestalezianidio la ssustogaranzia perle MERCI IN TRASPORTO sa | Compendio di fisica in esaurimento del 

ferrovie, strade comuni, finmi e laghi, contro qualsiasi accidènte ‘o sini- | programma: e contenute ariche l'astro- 


stro, del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed ésercità inoltre le niomia @ Ta chiniira. I professori di fisica 
lo riceveranno per la posta “appena v- 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO scito; 
| SULLA VITA DELL'UOMO E PER LÉ RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e'sem- CAPSULE MOTHES 
pre. verso premii talmente modici dà porger agio di procurare, alla fa- : stra 
miglia od a se stessi, mediante tenni rispermi, capitali ragguardevoli o STRONA dell'actadimia di Modicite di Parigi 
cospicue rentlite. vitalizie, Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig; 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precedenti 22 abni di | SYARIGIONE PRONTA © RENPRPANCEAA 
suo ‘esercizio, ha risarcito circa 77,000. Assicurati col pagamento Attestati: sopraiulio dei sigg, Des- 
i a Ò 7 ruelles, Ricord'e Cullerier,specialmente in- 
di oltre SESSANTA MILIONI di ire italiame caricati negli ospedali di Parigi'del ser- 
H dal 1854 al 4860 essa pagò per risarcimenti fel <olò ramo GRANDINE | vizio delle walattie contagziose. 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmetisi NB. Per garantirsi, dalle imitazioni 


4 ; Ar SZ 35 e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. state condannate ) esigere sulla | scatola 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino la rea ui Qta ce latente CIRLOT 

ERO rezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
4 TODROS e €. (Banchieri), zani e da Depanis e nelle principali far- 

Presso l'Ufficio dell'Azenzia Generale (in Torino, via di Po, | scie d' Italia. 

na. #5, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso | Ufficio delle AGENZIE 


——mutergeone î 
PRINCIPALI im ogni capoluogo di Provincia o Circondario, sì avranno gratis tutti VERI GRANI DI SANITÀ 


sli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogui desiderabile schiarimento 
del Doliore WRANCIK 


‘ mentale, 2 ediz. è 3 60 

Guida per l'esame d'amministra- 
zione ul corso-dìi matematica, con- 
tereute un'estesa raccolta di prò- 
blemi di aritmetica, algebra, geo- 
ametria e trigonometria. ;.. n 8.» 


I Fratelli DELSOGLIO,, Cambisti in Torino, via Nuova, casa Melano, | salutare dei purcati. Questo rimedio, 
AWVVaSANO che rimettono sino al 15 novembre prossimo le Obbligazioni | ‘conosciuto da più di 60 anni e il sola 


DEL PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO f autorizzato, stico l'appetito, 
mediante lettera franca è vaglia postale di L. ‘6 pel primo versamétito. in 
_——_—— tuarisce l'ipecondria; molte idropisie, e, 

Ma gar: ; preso regolarmente . pacserva in dspegie 


SIKOPP O DEPURATIVO dall’ apoplessia e dalla paratisi. — Per 


DI SALSAPARILLA 


| concentrato col faoduro di potassa 
(Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico i 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, strofole, sifilide, gotta, rogna, 
cancri, fiori bianchi, erpeti; eco. x 

Deposito: Farmacia Baaziò, Torino — la' bottiglia fr. 6. 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll' INIECTRON COTTIN sì guarisce in 8 0 4 giorni dagli scol* 
recenti e cronici i più ribelli e daì fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza limedio interno. — Prezzo del fiacon coll'istruzione L. &. — Nella far 
macia Depanis, via Nuova, vicino a l'iazza Castello, Torino. 


LA 

stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio. ‘è apposta: 
sopra la nostra firma. —-Esigereil pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
— A Parigi, indirizzarsi al sig. Luvé. 
WaLÌ.E, direltote degli uflizi del'a far- 
macia, rue Neura St-Avgustin, 45, 

Agente commissionario în'Terino D.Afoxpo, 
via dell'Ospedale, n. ">. Vendonsi; Forino, di 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basitio 
= Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Quastalta, De Negii — 
Novara, Catcia — tro, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedate militare — Vercelli] 
Berteletti — Miano, Zanetti — Modena, far 
macia $. Geminiano. (1) 


Prezzo: fr. ® 50 la scatola. 


IL MIGLIORE: DEPURATIVO 


è il STROPPO del Barone 


LARREY 


Rob semplice, senza mercurio, del 
primo chirurgo delle armate: francesi; 
della Iepubblica e dell’ Impero. 
Quando il SANGUE è viziatò' per divorsé 

cause, malattie costituzionali, ercditarié, cro- 

niche, ete., esso “lo libera dai principii che 
l'alterano,‘e guarisce rapidamente le malattie 
sìlllitiche recenti o invelcrate, -le numerose 
Varietà di erpeti, apostemi, eruzioni cutanee, 
glandule, esostosì, ecc. : 
U ROB LARRET, composta di sostanze ve 
getali che costituiscono l'energia della sua 
| azione depurativà è il più efficace e mono co 
stoso degli altri prodottì similari di un effetto 
incerto. — Prezzo 10 franchi. 

Parigi, farmacia Lechelle, rue Lamartine, 33, 

Agenie commissionario D. MONDO, Torino 
via dell'Ospedale, 3. Vendita: Tonno, da De. 
panis e da Bonzani; MiLano, Biraghi-Ravizza, 

Zanbtti; Gexova, Lertota, Denegri; Bnescia, 

Gregori ;. Novana , Caccia, e nelle principali 

farmacie d'Italia. 


SPECIALITÀ PER GALZATURA 


Lucido imgleso che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent, 70 
e L.130; 

Wermnice Rueida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent.;. 1 300 2 fr, 
© Vernico Imeida per la calzatura 
‘’n.cacuichoue. Prezzo 30 cent.ze L. 1 80 . 
ia boccetta, ; ” 
— A DERORILO PAGaSS L'A GIO Hiomdo 


via dell'Ospedale, u, 5, Toripo. 


dini ten? A 
fi 


SIONI, di (SI Hi È 


OPPRES È 
TOSSI, RAFFREDDORI eo sè 
x CATARRI Asci inialtibilmente Goliavati è GUINti dalle 
ni ‘ TI pren 

AFFUMICATORE PETI VRALE (Cigaretti-sapio) 
Il fumo essendo aspiruto, penetra uel pettoy parta I: calma iu tutto Il sistema 

‘030, facilita l'ospettorazione, e favorisce ie funzioni così importanti degli organi 
lella respirazione. —Par);st, vendita all'ingrosso, 1, ESPIO, 6, riad'Am. | 
stordaza. — Lsigerebime quarentigia ta firma quiecnire sui Cigaretti, 

Marini Sace » "00% n 

Agente commissionario I. Mendo, Torino, via dell'Ospedale; 3, Vendonsi 
Torino, da Bonzani e da Depanis ; Milano, Zaneiti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza 
Lertora; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, è nelle principali farmacie d'fialia. 


aVd eg NEVAZISIA 
VAS Saw IRLITAZIONE Di 
eBrro 


ra 


BELLEZZA! — FRESOMEZZA! — 


Aceto, che 
» è ricercato 
pealeo, Pregr per le a proprietà saran ga) igieniche, ri 
4 ————— n “"7unrnuuncuuiu> 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tatto le Profumerie fine in generale ed i seguenti muovi è speejali Prodotti i 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; ; 
IL RUM E CHINA, pér la conservazioné dei Capelli; > 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toelétta; 
L'ESSENZA CONCERTRATA, pér il Fazzoletto. 


Priso E, COUDRAY, Prosa 13, ro dRaghieo, a PARIGI. JI 
I A 


gode in i di una gran voga fra la scelta ed el te 
tanto par la ricche. soavità e distinzione sno 
ti 


Deponito generale in Forino premo l'AcmmzIA D, momno, 


IL 


prevenire qualsiasi (contraffazione, la no-. 


-———_—————.___t_6_—tT——6y6PTTr—_ liu utmes 


GUARIGIONE 
sa “RADICALE: 


L' accreditata Fnfesione balsamica e profilatica guarisce) 
în uno @ dne giorni gli scoli incipienti, cronici, goccelte, e fiori bianchi senza 
la menoma alterazione al fisico: per la invidiabile qualità Lalsamica, e per l'altra 
profilatica evita it contagio perchè neutralizza il virus venereo, quindi come sicuro! 
eservativo converreble. che chi si espone si provvedesse di tal FEpESt: Si garan- 
lisce. — L'astuccio coll'istruzione prezzo fr. è con siringa'e fr. $ senza. — Per VI: 
talia deposito generale a Genova alla farmacia. Bruzza. Succursali: Torino, Savarina 
Virano; Napoli, dott, Smitb a Si Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanis, Barbiò 
iBonzani, Cerruti. A. Ceresole, via Barbaronx: Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ovi- 
no, Basilio; 2i la, Masserano; e nelle principali: farmacie delle città d'Italia, 


Salute perfetto senza medicina, nè purzazione, nè spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA; 00° 


Questo delizioso alimento riparatore «fa-ecehomizzare. in rimedii cinquanta. walte il suo 
prezzo, valo par le callive digestioni (dispepsia), gastriti, La emterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e Îlatuosità, gd ogni malattia di intestini, la tosse, 
Loatarti, gli asmi, le tisi, lecacidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli Sposini di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle, del fegato, del polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, 6 nevralgie, Je infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cu- 
tanee, l’idropisia, i reumatismi, la gotta, i mult'di ettore e vomiti durante la gravidanza edopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, lo bronchiti, le consunzioni, l'indacchimento dei muscoli, le irrita- 
zioni nertoso, l'insonnia, la perdita cella memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
‘obesità, le congestiopi corebrati, de ideo e gli umori tristà; il difetto di'catdo, ece. Questo rimedio 
Contiene una quantità di principii nutritivi e di étementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
Nervi, maggtore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
lis isce in.poco tempo le funzioni della digestione e corporali, tidona l'appetito e si confà 
ail stomachi anco i più aMeroliti. Dessa è mirahilmente opportuna qual nutrizione unica 

| bambini lattanti e preferibile al latte'cd al sistema delle nuttici; . 

, Ecco un breve’ estràllo di 53,000 Quarigioni perfette 

N.:32,084, il duca di Piuskow, maresciallo di cortedì Sassonia, d'una gastrite. N.59,456,11 
conte Sinart di Decies, pari d'Inghilterra; d'una dispepsia (gastralgi) con Xutti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle, — N, 16,071, il celebre professore dottor 
medico Ure, di tostipazioni è nervosità, — N. 42,614, il'dòttor Medico Harvey, di diarreà e nerro- 

" N. 45,846, 11 dottor medico Wurger; di Bonn,di consunzioneltisi); tosse; asma, — N. rai PI PI 
Madamigelià E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma» 
linconia, — N. 48514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gastrite e di tatà gli orrori d'una 
irritabilità. nervo: hy 842, signora Maria Joly, d'anni 80, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi,'asma, ati, spasirni e hausoe, —N. 56,242; la liglia del capitano Hallen, 
della marina reale; d'epile N.56,448,i1 rey. dot, Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
sfiene e vomiti giornalieri. — N.31,614, il barone di Polenta, prefetto di Langenau, di costipaziona 
ostinata e dolori ai nervi, N. 48,724, barone Zalukowskiy generalè di divisione; di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 » Signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77; Regei street a Londra; 32, rue d’An- 
teville, a Parigi; presso il six. GIUSEPPE FERRERO) via Provvidenza, n. 84, 
a Torino; presso il'sig. CESARE BONACIN#! contrada’ Santa Margherita, 1123, 
a Milano; presso il sig. LUIGI:GAGGIO, chimico-farmacista; a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e draghiere, a. Bergamo, 

Pagzzi NELLA Mevalenta Arabfea IN ]ranià 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Bass Edie Barry e ©C., 
senza di che non: possono essere genuine, 
li canestro del peso di lib. #2 brutta fr, 2.50 | Qualità sopra@na, 
n 4 . ' 


dilib, 4 30 4 Ilcanestro de) peso di lib, 4 «Mm. (030 
* dilib. 2 #8 . TETTE. Rd 7 i 
3 di lib. 3 »'17.30 Di LI RR 
» di lib; 42 +36,=| e sO Udlib. 4000 La dt 


I. negozianti ali’ ingrosso si compiacer:nno di scrivere alla Casa .di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, .evdà una fortuna ag! importatori. |; i 


nre ceo 
MEDICINA NERA “IN CAPSULE 
* ovo la Manna è sostituita dall’OLro porce pI RIcINO i 
preparata da I, P. LAROZE, farmacista 
Sci Capsule di forma ovale FAppseuan iano in forza la medicina nera e sono | 
| prese facilmente. Pssé purgano | andamente, sempre senza coliche, e il loro 
| effetto 6 copioso. Sono preferibili ai purganti salini che non dannò che secre- 
; zioni acquose e specialmetite ai drastici perchè non producano veruna irritazione. 
È opinione dei mediei che questo pirrgante è prezioso come mezzo lassativo, pur 
\'gatito, pun "ivo derivativo, è può essore prosoraî pasti con un alimento sostan- 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla caigiaro delle proprie abitudini. 
' {Vedere l'istruzione speciale che atcompagna ogni scatola del prezzo di L. 1-20). 
Vendita all'ingrosso presso J. P. LAROZE, Parigi. rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 
Agon:a commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via. dell'Os le, n. 3. Vendonsi; 
ì Torfno, Bonzini, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Navizza; Genova, Bruzza, Lertora; | 


| None rali, aveini AL adria; Basilio; Fercetti, Bortelatti; ‘Sassari, Solînas; Rotogna, ; 
i Verslu; &ecenzo, Pieri, a nelie principali farmacie: 2 : I ] i 


pen nin e 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN 2. 


103, rue Neuve des’ Petits-Champs, Parigi; 


La Fenisnlia è il principio essenzialmente rinfrescantè della fragola, ricono- 
sciuta’ per essere la sostunza più favorevole alla pelle, Nell'Acqua. da toeletta na 
fa um ‘cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 è 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2, fr.) ; mel Cold Cream dissipa le errazioni cutanee’ (1-50); 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la ‘foro 
eccellenza e superiorità, frasi quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosca per dissipare le rughe e dare alla pelle ana morbidezza ed ‘un incarnato di 
gioventù (4 fr la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
{utti gli articoli della Profumeria omeopatica: (Olio: di noccioli, fiuido  d’Avelina, 


sapone). Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. Monno, via deli’ Ospodale, *, 


; 7 oi 


SPLTACCHIERA IGIENICA 
{ 
i Ò 
privilegiata, che sì apre con pedale. 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 
d'Eau, a Parigi. — Quésto piccolo mobile è ormai 
_ di un uso-indispensabile: Tutte: Je: signore vorranno 
Se averlo, nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
Te Netto. Di forma elegante, più 0 meno riccamente 
ornala, la Sputacchiera igiemica Uova .il suo posto tanto nella. stanza 
a più semplice, quanto nel più risro.salone. UA BZ 
Prezzi da L..7.50 l'una a L. 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. (Spedizione in provincia) 


" “ ae I Iper 
BELLEZZA DEI DENTE. | (MI A LIQUIDA BARCA 
L'ICQUI DIBOTOT scacco | COLLA LIQUIDA po 
4'Argenteuil;33, a Parigi grz senza | Îl vetro, la potiche, i giuocatoli; essa s 
CATA ne SEDIE si wet: a fre i basta applicarne pochis- 
rivale per,imbiancare i denti, prevenire | Adopera fredda e be'si vuol 

la carie, rassodare le gengive e, profu=i RIA ” O i: Ta 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. patiti ito presso 1” h ja D. 


VER POMATA DEPUNTREN Moxno, via del pit 
odiata ici per atbellee, cont: | POI, VERE D'IREOSS"i* 


vare, e Tigenerare la capigliatura.-Prezzo ‘enze per. profumare gli abili, per la 
3fr = Depssito centrale in'Torino presso | biancheria, la toeletta pes: BIRIITI hai 
I Agenzia Di Mondo, via dell'Ospedale bagni, Prezzo Ls 1:40.al.. De 
n. 8 Vendonsi anche a Milano da Za- sito presso l'Agenzia D.. Monpo, via del 
snotti.e Bicaghi Ravizza; Genova, Lertora, Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
guglie sincipalictivà: d' Miglia 10° .F gresso Baita Ren, 0" 

«pie Tanto ctr i d: % fi Tore 


bt ‘Tinvemnîla cal)” Cgtotni Tirattà dr C, Cannone 


